
 

 

audit 

in considerazione dell’adozione di un nuovo marchio (sia esso un lettering, 

un logo, un disegno o un colore) che si ritenga opportuno proteggere, la Direzione di Favero 

Health Projects S.p.A. effettua una verifica di effettiva proteggibilità e di rispetto delle previsioni 

di legge sui segni che possono costituire un valido marchio e una verifica di anteriorità 

finalizzata a verificare l’assenza di eventuali preesistenti diritti di terzi. Non è permesso 

adottare nuovi marchi che non siano stati prima verificati ed approvati dalla Direzione di Favero 

Health Projects S.p.A.. Le diverse funzioni aziendali sono anche chiamate a segnalare qualsiasi 

uso abusivo dei marchi aziendali o di quelli sviluppati per i clienti. Alle stesse funzioni non è 

consentito di concedere autorizzazioni o licenze di uso dei marchi aziendali che non siano state 

approvate e regolamentate contrattualmente dalla Direzione. Gli usi del marchio devono essere 

allineati al prestigio ed ai valori espressi dal marchio stesso, anche in termini di qualità, sia per 

quanto riguarda le attività promo-pubblicitarie che per i prodotti ed i servizi offerti. 



 

 

le informazioni aziendali e le esperienze 

tecnico-industriali, comprese quelle commerciali, […], ove tali informazioni:  

a) siano segrete, nel senso che non siano nel loro insieme o nella precisa configurazione e 

combinazione dei loro elementi generalmente note o facilmente accessibili agli esperti ed agli 

operatori del settore;  

b) abbiano valore economico in quanto segrete;  

c) siano sottoposte, da parte delle persone al cui legittimo controllo sono soggette, a misure da 

ritenersi ragionevolmente adeguate a mantenerle segrete

 Il know-how proprietario di Favero Health Projects S.p.A. nei settori di 

riferimento, costituisce un imprescindibile elemento distintivo rispetto ai propri concorrenti sul 

mercato assicurando su di essi un indubbio vantaggio competitivo. A tal fine, Favero Health 

Projects S.p.A. ha rinnovato i propri modelli organizzativi, introducendo opportune misure di 

sicurezza e predisponendo, conseguentemente, idonea documentazione rivolta a fornitori, 

clienti, controparti, dipendenti e collaboratori, al fine di garantire le proprie Informazioni 

Riservate e i propri Segreti Commerciali da divulgazioni non autorizzate o dannose. Finalità del 

presente documento è quello di elencare i principi, le prescrizioni operative e le misure di 

sicurezza idonee a garantire la segretezza delle informazioni qualificate come know-how di 

esclusiva titolarità di Favero Health Projects S.p.A.. All’interno dell’azienda il know-how della 

Società  (informazioni sia tecniche che commerciali) è messo a disposizione dei suoi dipendenti 

“on a need to know basis”. I dipendenti non possono fare uso di know-how, neppure all’interno 

dell’azienda, ad alcun fine se non quello specifico della propria funzione. All’esterno, tale know-

how non può essere messo a disposizione di terzi se non previa verifica con la funzione Brevetti 

e Know-How. E’ dunque necessario che i terzi, che ricevano know-how, o addirittura concorrano 

a formarlo nell’ambito di accordi di ricerca, siano consapevolmente obbligati al segreto, tramite 

la stipula di un accordo di riservatezza. Il know-how, all’interno dell’azienda è protetto e 

segregato contro indiscriminate diffusioni, per assicurare che chi ne venga a conoscenza sia 

consapevole della sua natura segreta e di valore per l’azienda. I dipendenti devono essere consci 

del carattere riservato delle informazioni messe a loro disposizione o di cui vengano a 

conoscenza a motivo della loro presenza e della loro attività in azienda. I locali nei quali vengono 

trattate informazioni riservate sono protetti contro le intrusioni o gli accessi casuali o 

incontrollati.  



 

 

le funzioni aziendali preposte, i progettisti e qualunque collaboratore sia 

coinvolto in uno specifico progetto deve segnalare ogni potenziale nuova 

invenzione/innovazione alla Direzione di Favero Health Projects S.p.A.. È compito della 

Direzione, conseguentemente, comunicare, nel caso di obbligazioni contrattuali, al cliente la 

brevettabilità dell’invenzione/ innovazione proposta. I brevetti debbono essere naturalmente 

connotati da un elemento di assoluta novità. E’ quindi necessario che i prodotti, processi, metodi 

o altro che fanno uso di probabili invenzioni siano tenuti segreti prima della loro brevettazione. 

La Società adotta le misure ritenute utili a evitare la divulgazione delle invenzioni oggetto di 

domanda di brevetto prima della loro pubblicazione che, per legge, avviene 18 mesi dopo il 

deposito.  

 la Direzione di Favero Health Projects S.p.A. prima di ogni eventuale 

registrazione conduce apposito audit preliminare anche in considerazione della disciplina 

vigente nei paesi in cui la società opera. In ogni caso la Società procede ad ogni deposito di 

design in regime di assoluta segretezza. Occorre dunque che la Direzione sia allertata per tempo 

e riceva gli elementi descrittivi del design del prodotto prima di qualsiasi esposizione o 

divulgazione al pubblico. 

 la Direzione di Favero Health Projects S.p.A. prima di ogni eventuale 

registrazione conduce apposito audit preliminare anche in considerazione della disciplina 

vigente nei paesi in cui la società opera. In ogni caso la Società procede ad ogni deposito o 

registrazione in regime di assoluta segretezza. Occorre dunque che la Direzione sia allertata 

per tempo e riceva gli elementi descrittivi del design del prodotto prima di qualsiasi esposizione 

o divulgazione al pubblico. 



 

 

 non è da escludersi la possibilità di concedere licenze esclusive a terzi. Le 

licenze sono concesse anche in relazione al know-how laddove presidiate da appositi patti atti a 

garantire la massima riservatezza e gli usi concordati. Favero Health Projects S.p.A. dovrà poter 

controllare i livelli di qualità dei prodotti e dei processi della licenziataria e che il know how e il 

marchio siano utilizzati correttamente ed entro i limiti della licenza. Ciò vale sia per le licenze 

e autorizzazioni concesse che per quelle ricevute. In nessun caso possono essere concessi a terzi 

diritti di sublicenza. Possono fare eccezione le sublicenze alle affiliate del licenziatario fino a 

che esse rimangano tali. Clausole di “assignement” e di “change of control” sono parte necessaria 

di una licenza. In nessun caso si può permettere che terzi, anche parte del Gruppo, registrino a 

proprio nome i marchi di Favero Health Projects S.p.A., o parte di essi, da soli o in combinazione 

con altri segni o marchi, o ne facciano uso fuori da licenze che garantiscano il mantenimento 

dei diritti di proprietà alla licenziante.  


